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Giuseppe Capograssi e i valori della Costituzione 

A Roma, il 7 e l’8 maggio 2026, una Messa, un concerto e un convegno 

nel settantesimo anniversario della scomparsa del grande giurista 

cattolico 

 

Roma, 30 aprile 2026 — A settant’anni dalla scomparsa di Giuseppe Capograssi, tra 

i maggiori filosofi del diritto del Novecento italiano e giudice della Corte 

costituzionale, l’Unione Giuristi Cattolici Italiani, la rivista Nova Itinera. Percorsi 

del diritto nel XXI secolo e la Fondazione Roma promuovono due giornate di 

riflessione e memoria dedicate alla sua figura, al suo pensiero e alla permanente 

attualità della sua lezione per il costituzionalismo repubblicano. 

Il momento centrale dell’iniziativa sarà il convegno “Giuseppe Capograssi e i valori 

della Costituzione. Il diritto nella luce di Cristo”, che si terrà venerdì 8 maggio 

2026, presso la Fondazione Roma, nella Sala Conferenze “Gaetano Rebecchini” di 

Palazzo Sciarra Colonna, in via Marco Minghetti 22, a Roma. L’incontro intende 

approfondire il contributo di Capograssi alla comprensione della Costituzione 

repubblicana, non soltanto nella sua genesi ideale, ma anche nella sua interpretazione 

più profonda, fondata sulla centralità della persona, sulla responsabilità dell’esperienza 

giuridica e sulla dimensione morale del diritto.  

Giuseppe Capograssi, nominato giudice costituzionale dal Presidente della 

Repubblica Giovanni Gronchi nel dicembre 1955, morì il 23 aprile 1956, proprio nel 

giorno in cui era stata fissata la prima udienza pubblica della Corte costituzionale. Non 

poté dunque esercitare le funzioni alle quali era stato chiamato, ma la sua opera rimase 

come una delle chiavi più alte per comprendere la radice umanistica e personalistica 



della Carta repubblicana. La sua riflessione sul diritto, sulla persona, sull’esperienza 

comune e sulla coscienza concreta del giurista continua a parlare alla cultura 

costituzionale italiana, specie in una stagione nella quale il diritto contemporaneo 

appare attraversato da tensioni, ambiguità e trasformazioni profonde. 

Il convegno dell’8 maggio sarà aperto, alle ore 10, dagli indirizzi di saluto di Franco 

Parasassi, Presidente della Fondazione Roma; Fabio Pinelli, Vice Presidente del 

Consiglio Superiore della Magistratura; Pasquale D’Ascola, Presidente della Suprema 

Corte di cassazione; Alessandro Graziani, Presidente del Consiglio dell’Ordine degli 

Avvocati di Roma; Luca Tirabassi, Sindaco di Sulmona; Antonio Punzi, Presidente 

della Fondazione Nazionale Giuseppe Capograssi; Damiano Nocilla, Presidente 

centrale dell’Unione Giuristi Cattolici Italiani.  

L’introduzione sarà affidata a S. Em. Rev.ma il Cardinale Francesco 

Coccopalmerio, Presidente emerito del Pontificio Consiglio per i Testi Legislativi.  

La prima sessione di lavori, dedicata a “Giuseppe Capograssi e la Costituzione”, sarà 

presieduta da Luca Antonini, Vice Presidente della Corte costituzionale. Interverranno 

Michele Nicoletti, professore ordinario di filosofia politica presso l’Università degli 

Studi di Trento; Valeria Mastroiacovo, professoressa ordinaria di diritto tributario e 

Segretario centrale dell’U.G.C.I.; Stefano Amore, magistrato e direttore della rivista 

Nova Itinera. Percorsi del diritto nel XXI secolo; Gianfranco Garancini, professore 

di Storia del diritto italiano nell’Università di Milano. 

Nel pomeriggio, dopo la sospensione dei lavori e il light lunch, la seconda sessione 

sarà dedicata a “L’ambiguità del diritto contemporaneo”. 

Presiederà e introdurrà i lavori Cesare Mirabelli, Presidente emerito della Corte 

costituzionale. Subito dopo interverrà Damiano Nocilla, Presidente centrale 

dell’U.G.C.I. A seguire Romano Vaccarella, giudice emerito della Corte 

costituzionale; Fabrizio Politi, professore ordinario di diritto costituzionale. Le 

conclusioni e il ricordo di Giuseppe Capograssi saranno affidati a Padre Claudio 

Papa, Procuratore presso la Santa Sede dell’Istituto della Carità e Postulatore della 

Causa di canonizzazione di Antonio Rosmini.  

I lavori si concluderanno alle ore 19.30 con un saluto conclusivo e un ricevimento.  

Il convegno sarà preceduto, giovedì 7 maggio 2026 alle ore 19.30, da una Santa 

Messa in suffragio di Giuseppe Capograssi, celebrata presso la Basilica di San 

Vitale al Quirinale. La celebrazione sarà presieduta dal Cardinale Francesco 

Coccopalmerio e concelebrata dal Reverendo Don Elio Lops, parroco della Basilica. 

Il momento liturgico intende rendere omaggio alla memoria di Capograssi non solo 

come giurista e pensatore, ma anche come figura di intensa spiritualità cristiana, la cui 

opera ha saputo congiungere l’interrogazione filosofica sul diritto con una profonda 

attenzione alla dignità della persona e alla vita concreta dell’uomo nella storia.  



Il servizio musicale sarà affidato al Coro del Teatro dell’Opera di Roma, diretto dal 

maestro Ciro Visco, con Alessia Capoccia all’organo. Il programma comprenderà 

musiche di Lorenzo Perosi, Bonaventura Somma e Gabriel Fauré, tra cui la Missa 

Pontificalis, l’Ecce Sacerdos, l’Ave Maria, l’O Sacrum Convivium, l’O Salutaris 
Hostia e l’In Paradisum.  

L’iniziativa si colloca nel quadro delle celebrazioni per i settant’anni dalla prima 

udienza della Corte costituzionale e intende riportare al centro dell’attenzione pubblica 

una figura ritenuta decisiva della cultura giuridica italiana. Capograssi ha mostrato 

come il diritto non possa essere ridotto a tecnica, comando o pura organizzazione 

normativa, ma debba essere sempre ricondotto alla vita reale della persona, alla sua 

responsabilità, alla sua libertà e alla sua ricerca di giustizia. In questa prospettiva, la 

sua lezione appare oggi particolarmente attuale: in un tempo segnato dalla crisi delle 

istituzioni, dalla trasformazione tecnologica, dalla complessità sociale e dalla crescente 

difficoltà di riconoscere un fondamento comune del vivere civile, il pensiero 

capograssiano invita a riscoprire il nesso profondo tra diritto, coscienza, comunità e 

Costituzione. 
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